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La Quercia, in occasione del 50° di sacerdozio di Don Sante da Gianfranco Ciprini

Stasera nun potevo manca!
Chi so ? Ma so Pasquino.
Percheé nun so presente de persona?
Ma perche so I’'anima della gente
e I'anima ‘n se vede ma se sente.
Sae quanto ho rimucinato ner cervello
pe’ trova du’ rime ch’annessero a pennello
pe’ dimostra I’affetto ch’é provato

pel nostr’ amatissimo CURATO.

Mbe alla fine
dopo avello spremuto bene bene
sO uscite queste quattro rime.
Saro breve, nun come don Sante,
che quanno che comincia a chiacchiera
ce vole Giobbe pe’ potello sopporta.
Ho detto sopporta ? ma nun é vero!
A noi ce piace sentillo quanno se lamenta
de ‘sti birbanti de fijoli sui
che vorrebbe sempre tutti quanti
davanti alla Madonna radunati
a lavora come lui

senza stancasse mai.

Pasquino

‘n proverbio antico dice
“tu der prete nun fa’ quello che fa

ma fa’ quello che dice “.

Pel nostro sor CURATO

lo devono cambia.

Tante cose c’ha ‘mparato

co’ falle a noi davante
ma una é piu ‘mportante:

I’amore alla Madonna.

Se tu c’hae ‘n problema
‘na cosa che t’affligge
don Sante c’ha sempre ‘sto consijo:
prega la Madonna della Cerqua
e poe vedrai che Lei t'ajutera
e ‘gni problema te s’aggiustera.
E pe’ fini

nun potevo trova artre parole

che quelle che se dicheno ma ‘n padre.

Te volemo bene
tiecce sempre pe’ mano
e ‘nsieme a te portece lontano
lassu do’ c’e@ Maria

e. .. cosli sia.
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Quando don Sante celebro il 50° di sacerdozio Mons. Francesco Zarletti scrisse questa

poesia:

Madonna mia che, di fulgor
raggiante,

regni lassu col Figlio tuo divino,
ascolta la preghiera di don Sante
giunto oltre a mezzo, ormai, del
suo cammino.

Sono un povero prete
d’ordinanza

che viene a raccontarti il suo
dolore,

la sua fede, il suo amor, la sua
speranza,

o Madre santa, Madre del
Signore.

Tu dalla verde quercia ed
accogliente

ove ti pose, un di, una mano pia,
m’accompagni ogni giorno
dolcemente,

col tuo sguardo d’amor,
Madonna mia.

Né mi lasciasti mai lungo il
cammino;

dovunque io muova il pie’,
dovunque io sia,

sempre ti sento tanto a me
vicino,

vicino al figlio tuo, Madonna
mia.

Spesso ritorno stanco alla
casetta,

col cuore pieno di malinconia;
e la non c’é nessuno che
m’aspetta...

ma ci sei sempre tu, Madonna
mial

Madonna mia

L’un dopo I'altro, tutti i miei piu
cari,

la mamma, il babbo, son andati
via;

rimangono i ricordi tristi e
amari...

ma ci sei sempre tu, Madonna
mia!

Il popolo a cui do tutta la vita
mi risponde talor con apatia;
I’anima allor é stanca ed
awvilita...

ma ci sei sempre tu, Madonna
mia!

Spesso prostrato avanti all’Ostia
Santa,

faccio a ritroso la percorsa via:
guanta storia di grazie! Oh!
Quanta!

e tutte sono tue , Madonna mia!

Coi cento e cento libri che ho
studiato,

con tutto il giure e la teologia,
con tutti i manuali del curato,
io so soltanto dir: Madonna
mial

E soltanto mi fa ricco e contento
la tua cara e materna
compagnia;

finch’io vivro, ogni ora, ogni
momento,

sempre ripetero: Madonna mial!

Quando silente scendera la sera,
e I'ora suonera dell’agonia,

a Te si levi 'ultima preghiera,
e il suo “Amen” sara : Madonna
mia!

E quando, in Paradiso poi
arrivato,

pian piano bussero in portineria,
non mi importa se ci ho qualche
peccato:

basta che m’apri tu, Madonna
mia!

E se gli angeli e i santi, ad uno
ad uno,

mi lasceranno e se ne andranno
via,

anche se non ci resta piu
nessuno,

basta che ci sei tu, Madonna
mial

Perché, da sola, tu sei il
Paradiso;

da sola, 'universa melodia;

da sola sei la gioia, sei il sorriso;
sei ’Amor dell’amor, Madonna
mial

Eterno, dunque echeggi il dolce
canto,

con i cori celesti in armonia,
Col Padre, il Figlio e lo Spirito
Santo;

il canto del mio cuor: Madonna
mia.
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Sempre nella stessa occasione, don Giosi Cento canto questa canzone composta in onore
della Madonna della Quercia:

Era impazzito il bosco di felicita,

e contagio la gente tutta che era |3;
la Madre vera era tornata in mezzo a
noi,

e sorrideva dalla quercia ai figli suoi.

Rit.

Madonna, Madonna della Quercia,
vivrai per sempre in mezzo a noi;
Madonna, Madonna della Quercia,
la Madre vera tu sei per noi.

Iddio conosce i figli che lui genero
essendo Padre una Madre a noi
dono;

una ragazza generosa disegno
I'umanita nata in Gesu le regalo.

Rit.
Madonna, Madonna della Quercia...

Ed Ella € Madre oggi per I'eternita,
figli infiniti sulla terra genera,

li cresce e nutre come fece con Gesu,
ed é in pensiero se non siamo come
Lei.

Rit.
Madonna, Madonna della Quercia..

Oggi tu vivi, hai una casa in mezzo a
noi,

guando nasciamo, tu ci abbracci con
amore,

siamo sereni, se non ci abbandonerai,
sopra quell'albero sempre tu sarai.

Rit.
Madonna, Madonna della Quercia...

Una famiglia intorno a Te saremo noi,
giovani e grandi nella fede e
nell'amore,

e se per caso ce ne andremo un po'
lontano

ci sgriderai e poi ci prenderai per
mano.

Rit.
Madonna, Madonna della Quercia ...



16
Parafrasando Trilussa

(La Quercia 19 Giugno 2003 ad un anno dalla morte)

A don Sante Bagnaia

Quann’ero regazzino ‘l sor Curato

(13

me diceva: ricordate fijolo,
quanno te senti veramente solo,
tu prova a recita n’Ave Maria !
L’anima tua da sola pija er volo
e se solleva come pe’ maggial”
Ormai so’ granne , er tempo m’¢ volato,
da un anno s’¢ addormito ‘Il caro PRETE,
ma quer consijo nun 1’ho mai scordato.
Come me sento veramente solo...

1o prego la Madonna Benedetta

¢ 1’anima da sola pija er volo.

Un Cerquarolo(Gianfranco)



1933 Prima S.Messa di don Sante
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1942 Azione Cattolica Maschile

1942 Pellegrinaggio parrocchia a Roma
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1948 Azione Cattolica Maschile

1951 Asilo e scuola elementare
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1951 S.Messa all’altare della Madonna
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1952 Giovani Azione Cattolica
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1955 ragazzi Azione Cattolica

1960 Teatro parrocchiale
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1964 Gita ad Ostia

23



1966 Scout a Monte Amiata

1975 Scout alla Quercia
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1980 Radio Sole gli Studi

1980 Don Sante a Radio Sole
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1983 50° di sacerdozio don Sante
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1984 S.Giovanni Paolo Il alla Quercia
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1984 S.Giovanni Paolo Il alla Quercia
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1987 La Grande Squadra di Radio Sole

GRAZIE nostra cara MADONNA DELLA QUERCIA di averci
donato il SOR CURATO
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